
   

“Carissimi Concittadini...” 

Scrivo volentieri due parole di arrivederci poiché il mio mandato di nove anni  

in questa comunità pastorale sta per scadere.  

Devo dire che non è  facile lasciare una comunità in cui si è vissuto e lavorato 

per tanti anni. Trovare le parole adatte, ringraziare tutti, conservare i ricordi, 

superare i rimpianti delle cose che si sarebbero potute fare, o dei rapporti che si 

sarebbero potuti approfondire...  

Ma così è la vita: a volte ci impone un cambiamento come possibilità di crescita 

e di rinnovamento, anche se questi passaggi rimangono faticosi.  

Ci si lega naturalmente a persone, volti, situazioni, con conseguenti debiti di 

riconoscenza e di affetto. Insieme con voi ho passato momenti felici, tranquilli, 

e momenti difficili, come il covid ed altre vicende ecclesiali.  

Mi sono sentito sorretto e aiutato.  

Ho vissuto con gioia anche le diverse feste patronali, condotte dai volontari che 

si succedono nel tempo (un gruppo lascia, ed altri ne raccolgono il testimone...). 

Volontari che si assumono un compito non semplice, come  la  programmazione 

di eventi, le richieste di permessi burocratici, o di collaborazioni  “sul campo”.  

Ricordo il clima festoso delle bancarelle, le diverse iniziative per il quartiere, e 

soprattutto la processione dell’Addolorata, centro dei festeggiamenti.  

Sono sicuro che questa tradizione accompagnerà sempre la comunità di        

Palazzolo, come la devozione all’Addolorata.  

Ora i superiori hanno designato un mio successore, giovane e dinamico:  

don Fabio, assistente universitario, vicino al mondo giovanile, molto adatto a 

questa comunità che cresce anche come realtà multi-etnica.  

Io sono destinato alla città di Gallarate: andrò in una comunità pastorale       

denominata:  “Maria, Regina della Famiglia” composta da due parrocchie.  

Ci salutiamo dunque con l’augurio che il Signore ci accompagni sempre.  

Ringrazio anche gli amici sacerdoti che rimangono con voi, con i preziosi       

collaboratori degli oratori e dei diversi gruppi che si prendono cura di anziani, 

adulti e bisognosi. 

Ringrazio anche chi ci ha sorretto con la preghiera personale, (penso ai tanti 

ammalati che amano la nostra comunità) e chi con il canto ben preparato e la 

cura della liturgia ha animato tanti incontri spirituali profondi ed intensi. 

La processione dell’Addolorata chiede una preparazione attenta: grazie anche 

alla nostra banda, ai lettori ed ai chierichetti !    

                                                                                                                   

don Paolo 

“Carissimi Palazzolesi...” 

la Festa dell’Addolorata è un momento molto atteso che per la comunità 

Palazzolese rappresenta, e ha rappresentato negli anni, lo scandire del 

tempo, come fosse l’inizio di un nuovo anno, per segnare la fine della 

pausa estiva e, ancora prima, del tempo del raccolto.  

La celebrazione alla memoria della Vergine Addolorata fu introdotta nel 

calendario romano dal Papa Pio VII nel 1814, ma la devozione dei       

Palazzolesi risale a quasi un secolo prima, quando il simulacro della    

Vergine Addolorata fece il suo ingresso solenne nella Chiesa di San     

Martino, il 19 Settembre del 1749. Da quel momento in poi, i Palazzolesi 

si sono affidati alla Sua intercessione, di Madre vicina al Figlio innalzato 

sulla croce, nei momenti più difficili ma anche in quelli più belli della 

storia e delle loro vite. 

La Festa dell’Addolorata è una tradizione religiosa e popolare che torna 

ogni anno a rinnovare sentimenti forti, intessuti di devozione e del    

desiderio di incontrarsi per le strade, in piazza, in chiesa, per dirsi che ci 

si riconosce come Comunità, si è orgogliosi della nostra storia e della 

nostra Fede, si è pronti, insieme, ad accogliere il domani. 

I giorni della Festa dell’Addolorata saranno occasione di preghiera e di 

riflessione, ma anche di svago e divertimento grazie ai tanti eventi      

culturali e artistici realizzati grazie all'impegno e al tempo che i tanti 

volontari dedicano a questo importante momento, con entusiasmo,    

partecipazione e grande capacità di accoglienza mai scontati.  

Colgo qui l’occasione per dare, a nome di tutta l’Amministrazione      

comunale, un caloroso benvenuto a Don Fabio e per ringraziare ancora 

Don Paolo per questi anni insieme con l’augurio ad entrambi di buon 

lavoro per i rispettivi nuovi incarichi.  

Grazie ai tanti Palazzolesi impegnati nella Festa e...  

Buona Addolorata a tutti. 

                                                                               Il Sindaco 

Anna Varisco 

Con gioia scrivo queste righe che ci introducono nella festa della Madonna 

Addolorata.  

Le scrivo con gioia perché proprio in questi giorni della grande festa (ne ho 

sentito parlare molto e bene), inizio il mio nuovo incarico di parroco tra di 

voi.  

Quando mi hanno chiesto questo testo, mi è stato chiesto una breve       

presentazione. In realtà dirò poco, perché mi piace fare questo racconto 

vedendo i vostri volti. Avremo quindi modo di conoscerci bene negli anni di 

cammino che faremo insieme. 

Prima di entrare in seminario ho lavorato come elettricista alle Ferrovie 

Nord Milano. A ventitré anni, nel 2007 sono entrato in seminario e sono 

stato ordinato sacerdote nel 2014 a trent’anni. 

Nei miei incarichi da sacerdote, mi ha sempre accompagnato Maria; la prima 

destinazione, infatti, è stata la parrocchia Nostra Signora della Misericordia 

a Baranzate come coadiutore.  

universitario dove abitavo. Questi incarichi hanno sede all’ombra della    

Madonnina, più custodito di così.  

Ed ora eccomi qui come parroco a Palazzolo Milanese e Cassina Amata, dove 

si comincia l’anno con una festa Mariana.  

È significativo iniziare un nuovo anno pastorale, riprendere tutte le attività 

parrocchiali, sportive, scolastiche sotto lo sguardo di Maria, la Madre celeste 

che custodisce ciascuno di noi. 

In attesa di incontrarci personalmente e di vivere insieme questa festa e  

soprattutto ciò che il Signore ci metterà davanti, ringrazio don Paolo che vi 

ha accompagnato in questi anni, ringrazio fin d’ora ciascuno che si mette a 

disposizione degli altri, per questa festa o facendo un servizio in Parrocchia.  

Saluto tutta la popolazione presente sul territorio.  

Col desiderio di incontrarci presto, ricordiamoci reciprocamente nella     

preghiera. 

A presto. 

                                                                                Il Parroco  

don  Fabio 
 

 

“Carissimi Parrocchiani...” 


